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Long Covid.  Ricercatori italiani scoprono 

meccanismo d’azione della “fatigue” che colpisce 1 

persona su 3: è innescato da deficit di arginina 

Lo studio, in corso di pubblicazione sull‘International Journal of Molecular 
Sciences, è stato condotto dalla Fondazione Policlinico Universitario Gemelli 
Ircss, Università Cattolica Campus di Roma. Secondo i ricercatori la 
stanchezza cronica della sindrome post-Covid è associata a un’alterazione nel 
metabolismo dell’arginina, amminoacido prodotto naturalmente dal nostro 
organismo. Ripristinare i livelli di arginina potrebbe rappresentare una nuova 
strategia integrativa efficace contro la “fatigue” 

 

30 GEN - Secondo le stime dell’Oms, sarebbero 65 milioni nel mondo e 17 milioni in Europa le persone alle 
prese con la coda di infezione da Coronavirus. Pochi però le conoscenze e i progressi della comunità scientifica 
sul fronte dei trattamenti terapeutici disponibili contro la sindrome post-Covid, caratterizzata soprattutto dalla 
“fatigue”, che provoca una prolungata e invalidante spossatezza, più o meno intensa da persona a persona, 
associata a debolezza muscolare, insonnia e tachicardia. 

A fare luce sui meccanismi d’azione della stanchezza cronica un nuovo studio sul long Covid condotto 
dalla Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS – Università Cattolica Campus di 
Roma e coordinato da Francesco Landi, past president della Società Italiana di Gerontologia e Geriatria 
(SIGG), direttore del Dipartimento di Scienze dell’invecchiamento ortopediche e reumatologiche del Policlinico 
Gemelli di Roma, ordinario di Geriatria all’Università Cattolica del Sacro Cuore. 
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Lo studio, in corso di pubblicazione sulla rivista International Journal of Molecular Sciences, si inserisce in un 
filone di ricerca già aperto da una recente pubblicazione sulla rivista Nutrients, che attestava l’efficacia 
dell’azione sinergica di arginina e vitamina C nel ridurre la stanchezza cronica e migliorare la performance 
funzionale. 

Come emerge dal nuovo studio, nei pazienti con long Covid si verifica un’alterazione del metabolismo 
dell’arginina, un amminoacido prodotto naturalmente dall’organismo, il quale stimola l’ossido nitrico, enzima 
chiave per una corretta funzione immunitaria e vascolare. I ricercatori hanno inoltre dimostrato che la 
somministrazione di 1,6 grammi di arginina e 500 mg di vitamina C liposomiale per 28 giorni, riporta il 
metabolismo dell’arginina a un livello normale e consente di contrastare efficacemente la “fatigue”. 

Nello studio sono stati coinvolti 57 persone, 46 adulti con long Covid a otto mesi dalla diagnosi e 11 persone 
abbinate per sesso ed età senza evidenze di precedenti infezioni da Sars-CoV-2. I pazienti con long Covid sono 
stati divisi in due gruppi: 23 hanno ricevuto il mix di arginina e vitamina C liposomiale e gli altri 23 un placebo per 
un periodo di 28 giorni. 

“Prima di iniziare il trattamento abbiamo misurato le concentrazioni di arginina nel sangue, osservando livelli 
significativamente più bassi di arginina nei pazienti con long Covid – spiega Landi, coordinatore dello studio -. 
Alla fine dei 28 giorni abbiamo scoperto che le concentrazioni di arginina nel sangue dei pazienti con long Covid 
è salita, raggiungendo livelli ‘sani’ come quelli rilevati nei pazienti appartenenti al gruppo di controllo”. 

“Abbiamo dimostrato per la prima volta che il metabolismo dell’arginina è alterato nei pazienti con long Covid 
rispetto alle persone senza storia di infezione da Sars-Cov-2 – aggiunge Matteo Tosato, coautore dello studio e 
Responsabile Unità Operativa Day Hospital post-Covid, Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli 
IRCCS di Roma -. L’arginina è un indispensabile amminoacido alla base di molteplici funzioni ed è coinvolta 
principalmente nella sintesi di ossido nitrico, che gioca un ruolo chiave nella reattività endoteliale in risposta 
all’esigenza dei diversi tessuti, favorendo un corretto apporto di sangue in relazione alle loro necessità, 
migliorando così la performance funzionale”. 

“Attualmente in assenza di trattamenti disponibili contro una sindrome di cui ancora sappiamo ben poco, 
ripristinare i valori di arginina potrebbe rappresentare una nuova strategia integrativa efficace contro la ‘fatigue’ 
da Long Covid, che può essere associata a disfunzioni immunitarie e vascolari, che a loro volta aumentano il 
rischio di sviluppare malattie cardiovascolari”, conclude Landi. 
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Covid. Gimbe: “In calo nuovi casi, ricoveri e 

decessi. E la campagna di vaccinazione si ferma” 
 

I nuovi casi diminuiscono in tutte le Regioni ad eccezione dell’Abruzzo (+4,4%). 
Siamo passati dai quasi 52 mila della settimana precedente a quota 38 mila, 
con una media mobile a 7 giorni sopra i 5 mila casi al giorno. Sul fronte degli 
ospedali continua a scendere il numero dei ricoveri sia in area medica (-18,4%) 
che in terapia intensiva (-9,7%). E per i decessi il calo è del 30,3%. Ma calano 
anche le vaccinazioni, sia le nuove che i richiami. 

 

30 GEN - La pandemia sembra effettivamente in discesa: calano i casi, i ricoveri e i decessi e anche le 

vaccinazioni. Questo il quadro che emerge dal monitoraggio indipendente della Fondazione GIMBE che rileva, 

nella settimana 20-26 gennaio 2023, rispetto alla precedente, una diminuzione dei nuovi casi (38.159 vs 51.888) 

(figura 1) e dei decessi (345 vs 495) (figura 2). In calo anche i casi attualmente positivi (251.970 vs 300.050), le 

persone in isolamento domiciliare (247.684 vs 294.820), i ricoveri con sintomi (4.081 vs 5.003) e le terapie 

intensive (205 vs 227) (figura 3). 

In dettaglio, rispetto alla settimana precedente, si registrano le seguenti variazioni: 

 Decessi: 345 (-30,3%), di cui 28 riferiti a periodi precedenti 

 Terapia intensiva: -22 (-9,7%) 

 Ricoverati con sintomi: -922 (-18,4%) 

 Isolamento domiciliare: -47.136 (-16%) 

 Nuovi casi: 38.159 (-26,5%) 

 Casi attualmente positivi: -48.080 (-16%) 
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Nuovi casi. “I nuovi casi settimanali – dichiara Nino Cartabellotta, Presidente della Fondazione GIMBE – si 
confermano in ulteriore calo (-26,5%): dai quasi 52 mila della settimana precedente scendono a quota 38 mila, 
con una media mobile a 7 giorni sopra i 5 mila casi al giorno” (figura 3). 

I nuovi casi diminuiscono in tutte le Regioni ad eccezione dell’Abruzzo (+4,4%): dal -9,4% della Provincia 
Autonoma di Bolzano al -46,9% del Molise (tabella 1). In 7 Province si registra un aumento dei nuovi casi: dal 
+1,4% di Piacenza al +71,4% di Chieti, mentre nelle restanti 100 Province si rileva una diminuzione dei nuovi 
casi (dal -2,8% di Lodi al -63,6% di Campobasso). In nessuna Provincia l’incidenza supera i 500 casi per 
100.000 abitanti (tabella 2). 

Testing. Si registra un calo del numero dei tamponi totali (-11,4%): da 687.233 della settimana 13-19 gennaio 
2023 a 608.732 della settimana 20-26 gennaio 2023. In particolare i tamponi rapidi sono diminuiti del 13,3% (-
72.079), mentre quelli molecolari del 4,4% (-6.422) (figura 4). La media mobile a 7 giorni del tasso di positività si 
riduce dal 6,3% al 5,9% per i tamponi molecolari e dal 7,9% al 6,4% per gli antigenici rapidi (figura 5). 

Ospedalizzazioni. “Sul fronte degli ospedali – afferma Marco Mosti, Direttore Operativo della Fondazione 
GIMBE – continua a scendere il numero dei ricoveri sia in area medica (-18,4%) che in terapia intensiva (-
9,7%)”. 

In termini assoluti, i posti letto COVID occupati in area critica, raggiunto il massimo di 347 il 12 dicembre, sono 
scesi a 205 il 26 gennaio; in area medica, raggiunto il massimo di 9.764 il 12 dicembre, sono scesi a quota 
4.081 il 26 gennaio (figura 6). Al 26 gennaio il tasso nazionale di occupazione da parte di pazienti COVID è del 
6,4% in area medica (dal 2,6% del Piemonte al 19,8% dell'Umbria) e del 2,1% in area critica (dallo 0% di 
Basilicata e Provincia Autonoma di Bolzano al 5,9% della Valle D’Aosta) (figura 7). 

“In calo il numero di ingressi giornalieri in terapia intensiva – puntualizza Mosti – con una media mobile a 7 giorni 
di 18 ingressi/die rispetto ai 22 della settimana precedente” (figura 8). 

Decessi. Diminuiscono i decessi: 345 negli ultimi 7 giorni (di cui 28 riferiti a periodi precedenti), con una media 
di 49 al giorno rispetto ai 71 della settimana precedente. 

Vaccini: nuovi vaccinati. Nella settimana 20-26 gennaio calano i nuovi vaccinati: 679 rispetto ai 776 della 
settimana precedente (-12,5%). Di questi il 17,8% è rappresentato dalla fascia 5-11 anni: 121, con una riduzione 
del 32,8% rispetto alla settimana precedente. Cala tra gli over 50, più a rischio di malattia grave, il numero di 
nuovi vaccinati che si attesta a quota 196 (-33,8% rispetto alla settimana precedente) (figura 9). 

Vaccini: persone non vaccinate. Al 27 gennaio (aggiornamento ore 06.19) sono 6,78 milioni le persone di età 
superiore a 5 anni che non hanno ricevuto nemmeno una dose di vaccino (figura 10), di cui: 

 6,31 milioni attualmente vaccinabili, pari al 10,9% della platea (dal 7,7% della Provincia Autonoma di Trento al 
14,3% della Valle D’Aosta) 

 0,47 milioni temporaneamente protette in quanto guarite da COVID-19 da meno di 180 giorni, pari allo 0,8% 
della platea (dal 0,5% della Puglia all’1,7% del Friuli Venezia-Giulia). 

Vaccini: terza dose. Al 27 gennaio (aggiornamento ore 06.19) sono state somministrate 40.453.874 terze dosi 
con una media mobile a 7 giorni di 889 somministrazioni al giorno, in calo rispetto alle 1.202 della settimana  
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precedente (-26,0%). In base alla platea ufficiale (n. 47.703.593), aggiornata al 20 maggio, il tasso di copertura 
nazionale per le terze dosi è dell’84,8%: dal 78,7% della Sicilia all’88,7% della Lombardia. Sono 7,25 milioni le 
persone che non hanno ancora ricevuto la dose booster (figura 11), di cui: 

 5,8 milioni possono riceverla subito, pari al 12,2% della platea (dal 7,8% del Piemonte al 20,4% della Sicilia); 

 1,45 milioni non possono riceverla nell’immediato in quanto guarite da meno di 120 giorni, pari al 3% della platea 
(dall’1% della Sicilia al 5,7% del Veneto). 

Vaccini: quarta dose. La platea per il secondo richiamo (quarta dose), aggiornata al 17 settembre 2022, è di 
19,1 milioni di persone: di queste, 11,9 milioni possono riceverlo subito, 1,4 non sono eleggibili nell’immediato in 
quanto guarite da meno di 120 giorni e 5,9 milioni l’hanno già ricevuto. Al 27 gennaio (aggiornamento ore 06.19) 
sono state somministrate 5.870.708 quarte dosi, con una media mobile di 7.201 somministrazioni al giorno, in 
calo rispetto alle 10.372 della scorsa settimana (-30,6%) (figura 12). In base alla platea ufficiale (n. 19.119.772 
di cui 13.060.462 over 60, 3.990.080 fragili e immunocompromessi, 1.748.256 di personale sanitario e 320.974 
di ospiti delle RSA che non ricadono nelle categorie precedenti), il tasso di copertura nazionale per le quarte 
dosi è del 30,7% con nette differenze regionali: dal 13,8% della Calabria al 44% del Piemonte (figura 13). 

Vaccini: quinta dose. La platea per il terzo richiamo (quinta dose), aggiornata al 20 gennaio 2023, è di 3,1 
milioni di persone: di queste, 2,5 milioni possono riceverlo subito, 0,2 non sono eleggibili nell’immediato in 
quanto guarite da meno di 180 giorni e 0,4 milioni l’hanno già ricevuto. Al 27 gennaio (aggiornamento ore 06.19) 
sono state somministrate 426.293 quinte dosi, con una media mobile di 2.745 somministrazioni al giorno, in calo 
rispetto alle 3.277 della scorsa settimana (-16,2%) (figura 14). In base alla platea ufficiale (n. 3.146.516 di cui 
2.298.047 over 60, 731.224 fragili e immunocompromessi, 117.245 di ospiti delle RSA che non ricadono nelle 
categorie precedenti), il tasso di copertura nazionale per le quinte dosi è del 13,5% con nette differenze 
regionali: dal 4,5% della Campania al 25,8% del Piemonte (figura 15). 

 

 

https://github.com/italia/covid19-opendata-vaccini/blob/master/dati/platea-dose-addizionale-booster.csv
https://github.com/italia/covid19-opendata-vaccini/blob/master/dati/platea-second-booster.csv
https://github.com/italia/covid19-opendata-vaccini/blob/master/dati/platea-3a-booster.csv























